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L’impugnazione	degli	atti	relativi	ad	una	procedura	di	gara	richiede	una	posizione	differenziata
e	qualificata	determinata	dalla	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	alla	procedura.	In
ossequio	alle	coordinate	interpretative	tracciate	dalla	giurisprudenza	comunitaria,
l’orientamento	pretorio	più	recente	ritiene	di	prescindere	da	detto	fattore	di	differenziazione	nel
caso	di	impugnazione	della	lex	specialis	di	gara	da	parte	di	un'impresa	appartenente	al	settore
coinvolto	dalla	procedura	che,	in	base	alle	prescrizioni	del	bando	ritenute	illegittime,	verrebbe
esclusa.	Il	soggetto	che	non	ha	inoltrato	l'istanza	di	partecipazione	alla	procedura	per
l'aggiudicazione	di	un	appalto	è	titolare	dell’interesse	all'impugnativa	laddove	si	tratti	di
soggetto	operante	nel	settore,	e,	quindi,	portatore	di	una	posizione	differenziata	abilitante,	che
miri	con	l’impugnativa	ad	impedire	lo	svolgimento	della	procedura	selettiva	con	quelle	regole
ingiustamente	preclusive.	Si	deve	soggiungere,	a	chiarimento	della	portata	di	tale	deroga,	che	a
fronte	di	una	clausola	espulsiva	il	fattore	di	differenziazione	e	qualificazione	della	sfera
soggettiva	del	ricorrente	possa	essere	rinvenuto	nella	circostanza	che	questi	operi	nel	settore
specifico	e	sia,	quindi,	dotato	dei	requisiti	soggettivi	necessari,	anche	sul	piano	tecnico	e
finanziario,	per	partecipare	alla	procedura.	Di	qui	la	legittimazione	alla	contestazione	di	una
normativa	di	gara	che	introduca	un	ostacolo	illegittimo	ad	una	partecipazione	altrimenti
possibile	e	consentita.


